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Organo di Concertazione fra i soci della Associazione Jacopone da Todi





LI SETTI DULURA DI MARIA





MARTEDI’ 17 GIUGNO 2003


CHIESA MARIA SS. DEL SOCCORSO





La rappresentazione è incentrata su un repertorio di canti a noi molto caro, tratto dalla più bella tradizione liturgica e sacra, dal medioevo ai nostri giorni. Farà da cornice al canto la recita di un bel testo popolare alcamese raccolto dal prof. Carlo Cataldo per il suo “Archivio etnografico delle tradizioni orali alcamesi”: Li setti Dulura di Maria. Il testo in questione testimonia della profonda devozione mariana del popolo alcamese e del suo “senso della fede”, per il quale ogni testo religioso tradizionale non è mai solo espressione di pietà, ma deposito di autentici contenuti teologici.   Al testo in lingua siciliana saranno affiancati due testi medievali (sec. XIV) della tradizione umbra: La Devozione del Giovedì Santo e La devozione del Venerdì Santo. Si tratta di due testi che si inseriscono a pieno titolo nella tradizione delle compagnie dei laudesi fiorite nell’Italia centrale nei secoli XIII e XIV, rappresentative di quella fase “drammatica” della lauda, che sta propriamente alle origini del teatro italiano moderno. 


La rappresentazione si impernia sulla possibilità di rileggere il Mistero fondamentale della fede cristiana, la morte e la risurrezione di Gesù, attraverso gli occhi di Maria, in quanto in questo stesso Mistero trova senso il Mistero della maternità divina di Maria. 


Il senso di una operazione di questo tipo non sta soltanto nel tentativo di recuperare testi che fanno parte della tradizione, curandone una filologica riproposizione, per tanti versi problematica. Semmai il valore più grande dell’operazione risiede nella possibilità di ricreare un contesto che definiremmo paraliturgico, allo scopo di far meglio risuonare il canto e la parola in quanto veicoli di contenuti estetici e spirituali eterni;, risultato di un universo interiore e di un patrimonio di spiritualità che sono alle origini della cultura occidentale moderna.








CALENDARIO DI PROVE


 


Domenica    8 giugno   ore 16,20


Lunedì         9 giugno   ore 20,30


Martedì       10 giugno   ore 20,30


Mercoledì   11 giugno   ore 20,30


Domenica  15 giugno   ore 16,20


Lunedì        16 giugno  ore 21,30


                              (Prove generali) 


                             














Auguri a …





Gaspare�
01.05.�
�
Isidoro�
04.05.�
�
Giovanni�
04.05.�
�
Giuseppe�
27.05.�
�
Antonella�
28.05.�
�
Caterina S.�
09.06.�
�
Roberto�
10.06.�
�
Giovanna�
10.06.�
�






L'epifania della bellezza nelle opere d’arte delle 


chiese alcamesi





Diapositive











24, 25, 26, 28, 29 dicembre 2002


4, 5, 6 gennaio 2003





CHIESA SS. ECCE HOMO – PIAZZA MERCATO
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